
ANCHE NO… 

SAN RAFFAELE, IDI, STORIE DI ORDINARIE 

RUBERIE, LA USB E’ CON I LAVORATORI 

Sono arrivate giovedi 18 aprile, le prime 40 lettere di 

licenziamento per lavoratori del San Raffaele, e la 

risposta non si è fatta attendere.  

Venerdi mattina oltre mille lavoratori, organizzati da 

USB, del San Raffaele hanno occupato l’accettazione 

dell’ospedale milanese. 

Come già avvenuto nei giorni scorsi, dopo un’infuocata 

assemblea i dipendenti sono partiti in corteo. Sono 

seguiti stati alcuni momenti di tensione quando la polizia 
ha cercato, schierandosi con gli scudi, di impedire 

l’accesso dei dipendenti, non riuscendo però ad evitare 

che i lavoratori entrassero nell’accettazione. Durante il 
confronto una lavoratrice è stata scagliata in terra, 

colpendo la testa sul selciato. La donna è attualmente 

ricoverata al Pronto soccorso del nosocomio milanese. 

La vertenza del San Raffaele si fa quindi più dura.  

Per l’8 maggio è stato proclamato lo sciopero generale 

regionale della sanità pubblica e privata, indetto da tutto 
il sindacalismo di base, per il ritiro dei licenziamenti al 

San Raffaele, contro le politiche sanitarie regionali e 

nazionali, la decurtazione di salari e diritti, per lo 
sblocco dei contratti, contro la spending review e la 

chiusura delle strutture sanitarie.  

Questo è quello che ci aspetterà nei prossimi mesi in 
questo paese. 
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BLOCCO DEI CONTRATTI: 
la Usb Organizza una mail 
bombing ai siti 
istituzionali. 
 
Continuano insistenti le voci 
della prossima uscita di un 
decreto che dovrebbe bloccare 
per ulteriori due anni il 
contratto dei dipendenti 
pubblici. Dopo le misure 
adottate dal precedente 
governo Berlusconi - blocco 
dei contratti dal 2010 al 2012, 
blocco delle retribuzioni al 
2010, tagli al salario 
accessorio - il Governo Monti, 
ormai “abusivo” e 
delegittimato dal voto, intende 
aggiungere un’ulteriore perdita 
di 1.500 Euro medi con il 
rinnovo del blocco anche per il 
triennio 2013 e 2014, 
portando a circa 3.500 Euro la 
perdita di salario media per i 
lavoratori pubblici. Senza 
contare gli effetti che il blocco 
produrrà sulle pensioni, 
soprattutto di chi ne è 
prossimo. 
 
L’USB P.I. invita tutti i 
dipendenti pubblici a far 
sentire la propria netta 
opposizione contro questo 
ulteriore “schiaffo” attraverso 
una mail bombing indirizzata a 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, al Ministero 
dell'Economia e Finanze, al 
Dipartimento della Funzione 
Pubblica, 
all’ARAN, ai 
Presidenti di 
Camera e Senato 
e, per il loro 
tramite, alle 
nuove e ai nuovi 
Parlamentari e ai 
Gruppi parlamentari di Camera 

e Senato, al Partito 
Democratico, al Popolo delle 
Libertà e al Movimento 5 
Stelle. 

Per aderire al mail bombing, 
collegarsi al sito. 

CORSO DI FORMAZIONE 
SINDACALE “CONOSCERE I 
NOSTRI DIRITTI” 
 
Obiettivi: DIFENDERSI CON PIÙ 
FORZA E UNA MAGGIORE 
CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI 
DIRITTI NEI PROPRI LUOGHI DI 
LAVORO 
 
Destinatari: LAVORATRICI  E 
LAVORATORI (iscritti e non) 
 
Quando: 12 e 19 APRILE - 3, 10 e 27 
MAGGIO 2013 - ORE 17-20  
 
Dove: VIA NOLA 5 
  
Per iscriversi e/o avere maggiori 
informazioni scrivere all’indirizzo: 
segreteria.roma@usb.it. 
 

FATTI E NON PAROLE…  
 
VIA ARENULA, Tutti giù al 
Freddo 
Nella prima settimana di 
febbraio il riscaldamento della 
sede di Via Arenula ha cessato 
di funzionare. La USB è 
prontamente intervenuta e il 
riscaldamento è stato 
ripristinato.  
L'Amministrazione, con dolo, 
non ha né avvertito 
Lavoratrici/Lavoratori né ha 
proceduto alle manutenzioni 
preventive e all’adeguamento 

degli 
impianti 

tecnologici 
nei tempi 

previsti, 
ovvero la 

fine 
dell’estate. I lavori di 

adeguamento sono ripresi solo 
dopo le sollecitazioni, 
effettuate dal rappresentante 
della sicurezza della USB, in 
sede di riunione annuale.  

Il verbale della riunione 
annuale del ministero e tutto il 
carteggio sono consultabili sul 
sito di USB. 

Buoni pasto  
 
Grazie alla “porchettata” e al 
presidio di 500 persone, 
organizzato dalla USB, al 
tribunale di Roma e all’eco 
suscitato sulla stampa, i 
lavoratori del Lazio hanno 
percepito i guadagnati buoni 
pasto. Anche qui il conflitto 
premia restituendo la dignità e 
i diritti a Lavoratrici e 
Lavoratori. 
 
 
 

…PAROLE SENZA 
FATTI 
 
Mobility Manager 
 
La USB ha sollecitato, già con 
ben due lettere il Dipartimento 
dell’Organizzazione Giudiziaria 
di via Arenula per nominare il 
mobility manager, per 
stipulare una convenzione con 
l’ATAC per la sottoscrizione di 
abbonamenti al trasporto 
pubblico a prezzi ridotti; 
informalmente sono stati 
segnalati i nominativi di 
persone disponibili ad 
assolvere a tale compito. Per 
ora nulla di fatto: 
l’Amministrazione è assente.  
 

VIA ARENULA TUTTI GIU AL FREDDO 

…” 

 

MOBILITY MANAGER 

L’AMMINISTRAZIONE NICCHIA. 
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DGSIA: La rsu del Ministero 
scrive al direttore generale. 

La rsu del Ministero, sede 
centrale ha scritto al direttore 
generale dei sistemi 
informativi, dott.ssa Daniela 
Intravaia, in merito alla 
fruizione dell'articolo 18 e la 
richiesta di straordinari. 

CIAO ANNA 
Il primo marzo te ne sei 
andata. Ti ricorderemo 
sempre con affetto per il tuo 
sorriso, la tua disponibilità e 
per averci insegnato a 
lavorare come professionisti. 

LIFE IN ITALY IS OK 

Questo è il titolo del film-
documentario, realizzato da 
Emergency in collaborazione 
con Lab8 nel 2011. in cui 
migranti e 
stranieri raccontano la loro 
vita in Italia e l'aiuto ricevuto 
dai medici di EMERGENCY, e 
che sarà proiettato in 
contemporanea in varie città 
d’Italia il giorno 22 aprile 
2013, nell’ambito della 
campagna SMS dall’8 al 28 
aprile a sostegno del 
Programma Italia al quale è 
possibile dare il proprio 
contributo inviando un SMS 
da cellulare o una chiamata 
da rete fissa al numero 
45505 (2 euro da)Il sostegno 
al Programma Italia di 
Emergency è di grandissima 
importanza: i fondi raccolti 
andranno a sostegno del 
programma Italia per 
l'acquisto di due Polivan e 
per i costi di gestione di 5 
mesi di attività di Marghera, 
Palermo, Napoli, Polistena e 
dei due Polibus. 

 

«Life in Italy is OK»: a dirlo è 
Gloria, una paziente nigeriana del 
Poliambulatorio di Palermo. 
Un'affermazione quasi 
paradossale, comprensibile solo 
immaginando un'altra vita, quella 
che Gloria ha lasciato nel suo 
Paese. 
Hanno un'opinione diversa 
Michele, disoccupato veneto, e 
Aldo, ex autista di autobus, ormai 
senza lavoro e senza casa, che si 
sentono stranieri pur essendo 
nati in Italia. 
Storie come la loro o come quella 
di Ousmane - bracciante agricolo 
da molti anni in Italia - sono al 
centro del documentario che 
racconta la vita quotidiana e le 
difficoltà di persone diverse ma 
legate da un bisogno comune: la 
ricerca di una vita migliore. 
Gloria, Ousmane, Michele, Aldo 
sono tra le persone che abbiamo 
curato in questi anni nei nostri 
Poliambulatori di Palermo e di 
Marghera e nei due ambulatori 
mobili che prestano servizio in 
aree disagiate. 

Nonostante sia un diritto 
riconosciuto, anche in Italia il 
diritto alla cura è spesso un 
diritto disatteso: migranti, 
stranieri, poveri spesso non 
hanno accesso alle cure di cui 
hanno bisogno per scarsa 
conoscenza dei propri diritti, 
difficoltà linguistiche, 
incapacità a muoversi 
all'interno di un sistema 
sanitario complesso. Da 

questa consapevolezza 
nascono gli interventi di 
Emergency nell'ambito del 
sistema penitenziario 
(conclusi nel 2007) e 
dell'area dell'immigrazione e 
del disagio sociale. Dal 2011, 
infatti, due ambulatori mobili 
di Emergency lavorano sul 
territorio nazionale, per 
portare assistenza sanitaria 
gratuita in zone di forte 
disagio sociale, dove 
l'accesso alla sanità è 
difficoltoso: aree agricole, 
campi nomadi, campi 
profughi, situazioni di 
emergenza come in seguito al 
terremoto in Emilia 
Romagna.  
L'iniziativa di Emergency, 
infatti, prevede la diffusione 
di quello che sarà un 
intervento sociale di 
grandissima importanza: vi 
sarà l'allestimento di due 
nuovi poliambulatori dopo 
quelli già aperti a Palermo e 
Marghera (VE). Inoltre, il 
programma ha già consentito 
l'acquisto e l'allestimento di 
due unità sanitarie mobili e 
due veicoli di supporto ad 
affiancarli; questi ambulatori 
mobili sono allestiti su 
minivan e suddivisi in una 
sala adibita all'accoglienza e 
alla mediazione culturale, un 
ambulatorio e un servizio 
igienico. I Polivan 
consentono, come i 
poliambulatori, di prestare 
assistenza sanitaria 
itinerante sul territorio in 
Italia a chi non può accedere 
alle strutture sanitarie locali. 
Inoltre, attraverso questi 
venti giorni di 
sensibilizzazione si potrà 
finanziare anche per 5 mesi 
l'attività degli ambulatori 
mobili già attivi dal nome 
originalissimo scelto dai 
volontari di Emergency: 
"Questo" e "Quello".  
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come fondamentaLe diRitto 
deLL’individuo e inteResse deLLa
coLLettività e GaRantisce cuRe 
GRatuite aGLi indiGenti
art. 32 - costituzione italiana

dall’8 al 28 aprile invia un sms 
o chiama da rete fissa il 

45505
sostieni emeRGency peR 
GaRantiRe in itaLia cuRe

GRatuite a chi non può aveRLe.
È un diRitto di tutti


